
Riflessioni sulla sostenibilità 
 

Da tutte le parti sentiamo parlare di sostenibilità. Una parola molto presente nei 
contenuti di documenti economici, scientifici, tecnici, culturali, sociologici. Spesso sostituita 
dall'aggettivo sostenibile, la sostenibilità persegue l'obiettivo di tracciare un percorso 
virtuoso di sviluppo affinché sia consentito alla generazione presente di soddisfare i propri 
bisogni senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri. 

Dopo anni e anni che si ragiona sul tema a livello internazionale e si cerca di adottare 
strategie concrete per passare dalle parole ai fatti, sorgono spontanee alcune domande. 

Quanto incidono il greenwashing e la propaganda politica fine a se stessa sulle azioni 
concrete messe in campo per avanzare sulla strada della sostenibilità? 

Quale reale sostenibilità c'è dietro il ciclo produttivo di un bene se il suo livello di 
sostenibilità non viene misurato valutando l'intero ciclo vita del prodotto stesso, partendo 
dalle materie prime necessarie per produrlo fino al suo riutilizzo orientato a minimizzare la 
quota da destinare a rifiuto?  

Mentre la ricerca, fra mille difficoltà soprattutto di natura economica, sta cercando di 
dare risposte concrete, il greenwashing e la sterile propaganda politica non hanno 
argomentazioni da fornire in quanto i loro obiettivi sono altri e con un orizzonte temporale 
brevissimo. 

Certo ci sono lenzuolate di norme, europee e nazionali, che disciplinano questo 
settore, tuttavia come ben sappiamo, un conto sono le norme e un conto è la loro efficace, 
efficiente e intelligente applicazione. E qui c'è molto da lavorare. 
 
L'evento organizzato la sera di venerdì 10 ottobre dall'associazione La.Pi.S, pur nel piccolo 
ambito territoriale nel quale si è svolto, ha posto sul tavolo di discussione alcune riflessioni 
che intendono andare oltre la sostenibilità di facciata che non incide assolutamente 
nell'invertire la negativa tendenza oggi in atto. 

Traendo spunto dal progetto “fit for 2030” – Rotta climatica dalle Alpi a Capo Nord - 
Un viaggio a zero emissioni" di Envipark, l'incontro ha consentito di aprire un confronto 
costruttivo che auspichiamo possa continuare coinvolgendo tutti i soggetti interessati a dare 
un contributo che non si fermi alle dichiarazioni di intenti. 
La.Pi.S., seguendo la strada intrapresa lo scorso anno con l'organizzazione dell'evento “The 
1st smart cities, towns, rural and mountain villages international congress", intende 
continuare a svolgere una funzione di formazione, informazione, sensibilizzazione e di 
sviluppo di proposte con l'intervento di esperti, accademici, ecc. È auspicabile che alle 
piccole forze di La.Pi.S. possano unirsene altre presenti sul territorio per creare quelle 
sinergie necessarie per cogliere gli obiettivi comuni attesi. 
 
Di seguito pubblichiamo il comunicato diffuso a margine dell'evento del 10 ottobre.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


